
Premesso che

-  con  nota  prot.  0018185/2023  del  23/03/2023  è  stata  notificata  a  questo  Ente  la  cartella  di

pagamento n. 07120230014640951000 per omesso versamento TEFA anno 2017 e 2018;

- che  con nota prot. 30977 del 30.05.2023 il Dirigente del IV Settore ha effettuato apposite

verifiche e controlli che hanno comportato un parziale sgravio della cartella, poi consolidata

nell’importo finale di € 712.934,72;

Considerato che su tale importo,  è stata presentata alla Agenzia delle Entrate – Riscossione

istanza di rateizzo id. n. 656147 del 29/06/2023, accolta da quest’ultima che ha concesso una

dilazione di pagamento in 72 mesi della somma al netto del pignoramento a seguito verifica di

inadempienza ex art. 48 bis DPR n. 602/73 effettuata dal Ministero della Cultura;

Considerato  che con determina di  settore n.  285 del  11/07/2023 si  è provveduto ad impegno

pluriennale  sul capitolo 12102 per il pagamento dei bollettini PagoPa trasmessi dall’agenzia delle

Entrate;

Preso atto, altresì, 

- che con prot. n. 0012684/2024 l’Agenzia delle Entrate ha comunicato a questo Ente la decadenza

del rateizzo n. 656147 in conseguenza dell’atto di rinunzia al pignoramento a seguito verifica di

inadempienza di cui sopra;

-  che con nota prot. 13980/2024 del  29/02/2024 è stato comunicato il  nuovo rateizzo id.

724004 del 28/02/2024 per un totale di n. 72 rate di cui la prima in scadenza il 08/03/2024;

Considerato che l’Ente aveva provveduto puntualmente a pagare le prime 8 (otto) rate del rateizzo

n.  656147  del  29/06/2023,  con  nota  prot.  14873-14875-14877  del  05/03/2024  è  stato

comunicato dall’agenzia delle Entrate che, a seguito verifica dell’accredito dei pagamenti già

effettuati, la prima scadenza da pagare è il 08/08/2024 per il solo importo di € 1.642,55 a

saldo;

Preso atto che con determina di settore n. 122 del 02/03/2024 si è provveduto a variare l’impegno

pluriennale sul capitolo di spesa 12102 fino al 2026;

verificata  la  possibilità  nella  procedura  di  contabilità  di inserire  l’impegno  pluriennale  fino  a

copertura del debito complessivo sulle annualità successive al 2026;

VISTI

 il Regolamento di contabilità dell’Ente;

 il D. lgs 50/2016;

 La documentazione agli atti dell’ufficio;

Tutto  ciò  premesso  si  propone  al  Dirigente  l’assunzione  del  relativo  provvedimento  di

approvazione.



                                                                                                                           L’Istruttore Direttivo

                                                                                                                       F.to dott.ssa Laura Cislaghi

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Per tutto quanto esposto in premessa, che qui si abbia interamente per ripetuto e trascritto quale

parte integrante e sostanziale del presente atto.

DETERMINA

- Di variare l’impegno pluriennale sul capitolo 12102 come di seguito indicato:

- incrementare sul 2024 l’impegno n. 92/2024 di euro 11.349,85 per includere la rata  in scadenza

il 08/01/2025;

- per il 2025 euro 136.199,04 per 12 rate da euro 11.349,92 come già stanziato;

- per il 2026 euro 136.199,04 per 12 rate da euro 11.349,92 come già stanziato;

- per il 2027 euro 136.199,04 per 12 rate da euro 11.349,92;

- per il 2028 euro 136.199,04 per 12 rate da euro 11.349,92;

- per il 2029 euro 136.199,04 per 12 rate da euro 11.349,92;

- per il 2030 euro 11.349,92 per l’ultima rata in scadenza il 08/02/2030

Per un totale di euro 750.737,27 (quota capitale e interessi) al netto dei pagamenti già effettuati e

riconosciuti dall’agenzia delle Entrate come da nota prot. 14873/2024.

-  Di dare atto  che la somma residua a copertura del debito sarà  imputata di volta in volta sul

capitolo dedicato nei successivi bilanci di previsione del Comune;

Si attesta altresì:

 che ai sensi dell’ex art. 147 c. 1 del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.  l’adozione del presente atto avviene

nel pieno rispetto della regolarità e correttezza amministrativa;

 che l’istruttoria compiuta e i documenti citati sono detenuti dall’ufficio;

 che l’ufficio non è a conoscenza di rapporti di parentela o affinità tra il  destinatario dell’atto e

amministratori o dipendenti dell’Ente;

che l’atto è stato adottato seguendo l’ordine cronologico.

 Il Dirigente del Settore 
dott.ssa Mariamaddalena Leone
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